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Texcer 1 ayaupoBaHus

Il mio diario

Quando facevo la terza, non avevo voglia di scrivere, e allora la mia mamma
mi ha detto:

— Perché non ti compri un diario? Magari ti piacera annotare fatti e particolari.

Non solo mi ¢ piaciuto, da allora non ho fatto altro che riempire un quaderno
dopo l'altro. E la mia vita ¢ cambiata da cosi a cosi.

Mia madre, che si lamentava di avere una figlia che non era capace di scrivere
"due righe come si deve", adesso deve nascondermi i quaderni, perché non faccio
che scrivere.

Infatti, i0 mi porto dietro i diari dappertutto: nella mia camera, in piscina
e anche quando vado a fare la spesa.

Io scrivo tutto e non mi sfugge nulla. Se volete sapere com'era il cielo alle
13.30 di qualche giorno, chiedetelo a me. Sicuramente devo averlo scritto in uno dei
miei diari.

Lo so, ¢ diventata una mania. Non so proprio cosa farci.

Lo sapete che dormo con il diario sul comodino? A volte mi capita di
svegliarmi, mi vengono dei pensieri ¢ li scrivo subito.



